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Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti dalle aziende del settore turismo

Codice contratto: H052

CCNL in vigore | 18/01/2014

Decorrenza: 1° maggio 2013 - Scadenza: 31 agosto 2016

Art. 114 (Flessibilità)
(Vedi accordo di rinnovo in nota)

1. In relazione alle peculiarità del settore turistico e quindi alle particolari esigenze produttive delle
aziende potranno essere adottati sistemi di distribuzione dell'orario di lavoro per periodi
plurisettimanali, intendendosi per tali quei sistemi di distribuzione dell'orario di lavoro che
comportano per una o più settimane prestazioni lavorative di durata superiore a quelle prescritte dal
precedente art. 108 e per le altre, a compensazione, prestazioni di durata inferiore.

2. Conseguentemente il maggior lavoro effettuato nelle settimane con orario di lavoro di durata
superiore a quello prescritto dall'art. 108 non dà diritto a compenso per lavoro straordinario, mentre
per le settimane con prestazioni di durata inferiore a quella prevista dallo stesso art. 108 non dovrà
darsi luogo a riduzioni della normale retribuzione.

3. Il numero delle settimane per le quali è possibile effettuare prestazioni lavorative di durata
superiore a quelle dell'art. 108 non potrà superare le quattro consecutive ed in ogni caso l'orario di
lavoro non potrà superare le otto ore giornaliere, fermo restando il diritto al normale godimento del
riposo settimanale di legge. Per le agenzie di viaggio, il limite è di sei settimane consecutive.

4. Il recupero delle maggiori prestazioni di lavoro verrà effettuato attraverso congedi di conguaglio il
cui godimento avverrà nei periodi di minore intensità produttiva e comunque entro dodici settimane a
far data dall'inizio del periodo di maggior prestazione lavorativa.

5. Qualora, invece, i sistemi di distribuzione dell'orario prevedano l'estensione dei periodi di cui ai
precedenti commi 3 e 4, rispettivamente, a dodici e ventiquattro settimane, per i lavoratori cui si
applichi tale sistema il monte ore annuo di permessi, di cui all'art. 111 è elevato a 116 ore.

6. Qualora a livello aziendale o interaziendale le imprese intendano applicare i suddetti sistemi, cui
non potrà farsi ricorso per più di due volte nell'anno, non consecutive, l'adozione dei programmi sarà
preceduta da un incontro tra Direzione aziendale e R.S.U. o delegato aziendale nel corso del quale la
Direzione aziendale esporrà le esigenze dell' impresa ed i relativi programmi, al fine di procedere ad un
esame congiunto. Dopo questa fase, concluso l'esame congiunto, e comunque almeno due settimane
prima dell'avvio dei nuovi programmi, a cura della Direzione aziendale si darà comunicazione ai
lavoratori dei programmi definiti. Saranno fatte salve le situazioni di persone che comprovino fondati e
giustificati impedimenti.

7. Nel caso di ricorso a tali sistemi, il lavoro straordinario, ai soli fini retributivi, decorre dalla prima ora
successiva all'orario comunicato al lavoratore.

8. In deroga a quanto previsto dai commi precedenti, in relazione alle peculiarità del settore turistico e
alle conseguenti esigenze produttive e organizzative, l'orario di lavoro potrà essere calcolato come
media in un periodo di due settimane, applicabile per una volta in ciascun trimestre. Ai lavoratori
interessati sarà riconosciuta una riduzione dell'orario di lavoro pari ad un'ora per ciascun periodo
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bisettimanale di effettiva applicazione di tale meccanismo, ad incremento del monte ore di permessi di
cui all'art. 111 del presente contratto.

N.d.R.:
L'accordo 18 gennaio 2014 prevede quanto segue:
Dopo l'articolo 114 del c.c.n.l. Turismo 20 febbraio 2010 è inserito il seguente:

Articolo ..... - Orario medio in regime di flessibilità

Dopo l'articolo 114 del c.c.n.l. Turismo 20 febbraio 2010 è inserito il seguente:

Articolo ..... - Orario medio in regime di flessibilità

(1) Le organizzazioni stipulanti si danno atto che l'andamento altalenante ed irregolare della
domanda turistica comporta difficoltà per l'organizzazione del servizio ed induce il frazionamento
della durata dei rapporti di lavoro.

(2) Le parti conseguentemente concordano, anche al fine di incentivare la continuità ed il
prolungamento dei rapporti di lavoro, di adottare in via sperimentale nell'arco della vigenza del
presente contratto, la seguente disciplina dell'orario medio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3,
comma 2 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.

(3) A fronte della eventuale necessità di avvalersi di un minor apporto di prestazioni lavorative, è
possibile procedere allo svolgimento di prestazioni di durata inferiore alle quaranta ore
settimanali, senza riduzioni della normale retribuzione mensile. Le mancate prestazioni sono
compensate da prestazioni di durata equivalente svolte nell'arco delle 13 settimane successive o,
qualora tale condizione non si realizzi, sono detratte dal monte ore di permessi retribuiti di cui
all'articolo 111 del presente c.c.n.l.

(4) A fronte della eventuale necessità di avvalersi di un maggior apporto di prestazioni lavorative, è
possibile procedere allo svolgimento di prestazioni di durata superiore alle quaranta ore
settimanali, senza corresponsione del trattamento economico previsto per il lavoro straordinario.
Tali prestazioni sono compensate da riposi di durata equivalente fruiti nell'arco delle 8 settimane
successive o, qualora tale condizione non si realizzi, il monte ore di permessi retribuiti di cui
all'articolo 111 del presente c.c.n.l. sarà incrementato in misura pari alla durata delle prestazioni
non compensate, mentre la maggiorazione per il lavoro straordinario verrà liquidata.

(5) Al fine di perseguire l'obiettivo di prolungare la durata dei rapporti di lavoro fino ed oltre le 13
settimane, per i lavoratori stagionali nonché per i lavoratori assunti con contratto a tempo
determinato (con esclusione dei contratti stipulati per ragioni sostitutive e dei contratti a termine
di durata superiore a 12 mesi), le compensazioni di cui ai commi precedenti potranno avvenire
lungo tutto l'arco del rapporto di lavoro. Il contratto individuale potrà consentire che la data
esatta di scadenza sia determinata tenendo conto di eventuali riposi compensativi di cui al comma
4 del presente articolo e di eventuali permessi di cui all'articolo 111 non goduti. In tal caso, in luogo
del trattamento di cui all'articolo 122 e al comma 4 del presente articolo, si terrà conto della
maggiore durata del rapporto ai soli fini del calcolo dei ratei di ferie, tredicesima e
quattordicesima mensilità, con esclusione del trattamento di fine rapporto e di ogni altro istituto
di legge e contrattuale.

(6) Resta fermo, in ogni caso, il diritto al riposo giornaliero ed al riposo settimanale, con le
modalità stabilite dalla legge e dal presente c.c.n.l. nonché la possibilità che le rappresentanze
sindacali presenti in azienda (RSA/RSU o delegato aziendale) richiedano un incontro per l'esame
congiunto delle eventuali problematiche applicative.

(7) Il numero massimo di settimane di cui ai precedenti commi 3 e 4 può essere elevato sino a:
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a) 26 settimane, con riduzione dell'orario di lavoro pari a 30 minuti per ogni settimana
effettivamente utilizzata in aggiunta alle 13 settimane, da riconoscersi ai lavoratori interessati
dall'effettiva applicazione del meccanismo, ad incremento del monte ore di permessi di cui
all'articolo 111 del presente c.c.n.l.; in tal caso, sarà resa una previa informativa alle rappresentanze
sindacali presenti in azienda (RSA o RSU o delegato aziendale), le quali potranno richiedere lo
svolgimento di un incontro, con l'assistenza delle rispettive organizzazioni sindacali territoriali
aderenti alle parti stipulanti il presente c.c.n.l., finalizzato al raggiungimento di intese;

b) 52 settimane, previo accordo, da definirsi in sede aziendale, interaziendale o territoriale, con
l'assistenza delle organizzazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori aderenti alle parti
stipulanti il presente c.c.n.l., prevedendo l'elevazione del monte ore annuo di permessi di cui
all'articolo 111 sino a 128 ore annue.

Nelle ipotesi diverse da quelle previste dal presente comma, il numero di permessi di cui
all'articolo 111 che può essere utilizzato ai sensi del comma 3 del presente articolo, non potrà
essere superiore a:

- 72 ore annue a compensazione delle prestazioni rese sino al 31 dicembre 2015;

- 64 ore annue a compensazione delle prestazioni rese a decorrere dal 1° gennaio 2016.

(8) Saranno fatte salve le situazioni di persone che comprovino fondati e giustificati impedimenti.

(9) Le disposizioni del presente articolo si applicano alle aziende di cui all'articolo 1, comma 1,
punti I (aziende alberghiere), Il (complessi turistico-ricettivi dell'aria aperta), VII (porti ed approdi
turistici), VIII (rifugi alpini) del presente c.c.n.l.

(10) Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai lavoratori assunti a tempo
indeterminato con contratto di lavoro a tempo parziale, fermo restando l'applicabilità delle
clausole elastiche e flessibili di cui agli articoli 73 e seguenti del c.c.n.l. Turismo 20 febbraio 2010.

(11) La contrattazione integrativa può stabilire previsioni diverse.

(12) Il comma 8 dell'articolo 114 nonché gli articoli 115 e 123 del c.c.n.l. Turismo 20 febbraio 2010
sono abrogati, fatti salvi gli accordi di secondo livello raggiunti in materia.

Dichiarazione a verbale

Le parti opereranno una valutazione congiunta dell’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo in occasione del rinnovo del c.c.n.l.
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